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In barca a vela per ritrovare se stessi

100 giorni in barca a vela per riflettere
su l  p r op r i o  p e r c o r s o  d i  c r e s c i t a ,
approfondire conoscenze e informazioni,
abituarsi, in un luogo/spazio particolare e
s icuramente d i f f i c i le  da gest i re ,  a
relazionarsi meglio con gli altri.

Un’iniziativa indirizzata a quelle ragazze e
quei ragazzi, tra i 14 e i 18 anni, “che
hanno incontrato difficoltà a seguire
con profitto il ciclo di studio o  d i
formazione”.

Aperto, anche, a quanti fanno momentaneamente parte del circuito penale minorile.

“A scuola per mare”, questo il nome del progetto, finanziato dall’impresa sociale “Con i
Bambini”, che fra pochi giorni avvierà il modulo primaverile.

‘Centro Koros’ è una delle associazioni partner e ha già partecipato al modulo autunnale
con una ragazza di Catania.

Francesca Andreozzi (Presidente del Centro Koros) sottolinea la particolarità del
progetto, che coinvolge cinque regioni italiane e associazioni presenti nei diversi territori,
responsabili dell’individuazione dei partecipanti e della “personalizzazione” degli obiettivi.

“Il modulo autunnale si è svolto con una formula ridotta di 50 giorni, a causa della
situazione pandemica. È stato ancora più importante, dopo il periodo di lockdown che
ha visto tantissimi ragazzi chiusi a casa a seguire la didattica a distanza”.

In autunno, prosegue la presidente, “è partita una ragazza che, durante i mesi di
lockdown, aveva totalmente abbandonato il suo percorso di formazione. L’esperienza le è
servita non solo come rimodulazione dello studio e completamento del suo percorso, che
infatti ha ripreso nei mesi successivi, ma soprattutto come esperienza di gruppo e di
socializzazione dopo mesi di isolamento. Adesso ha ripreso l’ultimo anno del percorso di
formazione che sta frequentando con interesse”.

Tra i protagonisti della prossima partenza un ragazzo di Siracusa inviato dall’Ussm
(l’ufficio dei servizi sociali per i minorenni), che frequenta il quarto anno dell’Istituto
Nautico. In quest’ultimo caso, oltre agli obiettivi generali, validi per tutti i partecipanti, il
ragazzo utilizzerà questa esperienza anche “per capire se il mare è il suo futuro e se
lui è fatto per questo tipo di vita. Il suo sogno, infatti, è quello di imbarcarsi e lavorare
nella marina mercantile”.

Per comprendere meglio l’articolazione dell’iniziativa e il lavoro di rete che viene
sviluppato prima della partenza, Francesca Andreozzi sottolinea che “il progetto è stato
condiviso con tutte le figure di riferimento più importanti, quindi con la famiglia ma
anche con i Servizi che seguono il ragazzo già da tempo, e soprattutto con la scuola.

Il ragazzo, infatti, nell’ultimo anno è rimasto indietro anche a causa della situazione
sanitaria generale e della frequenza a distanza. Da parte di tutti gli insegnanti c’è la
volontà di sostenerlo nel recupero di tutte le materie in un modo alternativo”.

Proprio per rimotivare l’allievo nello studio, durante il viaggio sarà mantenuto un rapporto
costante con la scuola, che prevede, se possibile, anche momenti di verifica in itinere
per “recuperare” e iniziare, a settembre, l’ultimo anno di studio.

In una situazione, come in particolare quella siciliana, dove l’abbandono scolastico è
un fenomeno particolarmente diffuso, tutti i progetti che concretamente offrono
alternative credibili andrebbero sostenuti e diffusi.
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Ex ospedale Vittorio Emanuele, chi deve
deciderne il futuro?

Nell’ex Ospedale Vittorio Emanuele sono previsti a breve la
demolizione del padiglione di Cardiologia e il restauro del
padiglione San […]

Monte di Pietà, riusciranno i nostri eroi a
ricevere i documenti richiesti?

Come sanno i nostri lettori, da tempo abbiamo messo in
evidenza che a Catania, in via S. Euplio, cioè in […]

Illeciti urbanistici, al Comune nessuno
risponde

Addio scuole, verde pubblico, centri di quartiere. La città di
Catania deve rassegnarsi a perderli, perché la Direzione
Urbanistica da […]

Monte di Pietà, l’impossibile accesso agli atti

Un palazzo storico che sorge in un’area in cui abbondano i
reperti archeologici. Siamo in via S.Euplio 1, dove sono […]

Santa Marta, una demolizione illegittima?

Una promessa o una minaccia? La demolizione della parte
novecentesca del Santa Marta, che prelude alla creazione
di una piazza […]

Catania, c’era una volta il Monte di Pietà

Lavori di ristrutturazione e cambio di destinazione d’uso
dell’edificio sito in via S. Euplio n.1, con realizzazione di
parcheggio multipiano […]

Quel pasticciaccio di viale Africa

E’ stato convocato per domani alle 19 il Consiglio Comunale
che deve approvare il progetto di fattibilità tecnico-
economica dei Nuovi […]

Nessuno firma, firmano tutti

Non firmare i post è una scelta redazionale. Ogni
scritto è frutto, a monte, di una riflessione collettiva e, a
valle, di una elaborazione alla quale tutti possono
contribuire. Fino ad oggi abbiamo pubblicato solo ciò
che ci vede unanimemente concordi. I post, quindi, sono
firmati da tutto lo staff che trovate, nome e cognome,
nel sito.
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